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Dlòemiiio .gii» della oonf-ireh?,* ohe a 
' Trieste doyevtt tenere lunedi seta'— per 
invito di quel Oiroolo di studi. sooioli —' 
l'amiijo noatro.profi: Felice Momiglt«(no, sui 
jMaMÌni e le idealitìl moderne» e dell'I., 
B. iftaa ohe, all'antl TÌEÌlitt proibiva ohe; 
del sommo fattore dell'indlpeiidenza Italiana, 

.foaao.patlàto, « t ea revocalo all'ultima ora, 
a oondiàibne olle tosse alato evitato il pen­
siero deli M a è s t r o , . , , . : 

I! oost la.oonféMaìia, sia pure a, scarta-, 
mento ridottbV potò aver' liiogo,, od: eooo;; 
pome .ria pària // Lami-atore, organo ttisat-
tlmaniite: dèlfr .Sezione ,italiana,Adriatica 
'del partito operaio àooialista in Austria i ; 

buiiqiiei Av-perholosa oonfereDza è 
stata ptti ipormaasaV 8 iersefa là sala 

ilgranile delle Sedi riunite era affollattà 
'ànahe più dell'altra volta; e il Etìltó 
pubblico ttìbuta all'oratore una vera 

"ovazione, allorché qileé^l si/preaentiVa 
'....parlare.' '̂' 
• Il nostro oorapagno ,ooia noia avveiv 

..tattdo ohe egli,è stato oóstrettoi per 
oerle rti^nVni, a muti'are l'espoalz one 
della figura di Mazzini della pàrt(3 tersa 
piU vera e più bella di lui: quBlla dèi 
patriota, 

7 ABoenha alle polemiche reoehtemente 
sroltasi in Italia, intorno a Mazssini a 
dirette ad assodare se e come" il grande 
rlvOluzionariq fu partigiano della òausa 
per l'emanoipassione proletaria. Nello 
spirito di Mazzini le nostro queatioiìl 
BBOBomiohe divénlavano elevati pro­
blemi inorali, si trasfigiiravano senza 
deformarsi peròhà egli era sopratotto 
un seatimeotalo dall'apostolato morale 
ed in un ideologo la orttioa — es 
senza del soolali-smo — non poteva 

•'. trovare posto^'„,.,;-^..;..,j^,(-V:,:.f^ri.ii5. • 
L'oratore òóstpuìsóe fnlgidainente 

• la 6gura psiohiaa'di Gtìaa'ppe' Mazàifti" 
! ed espone gli elementi ohe oontribui-
, .rotto ai tormire ed a sviluppare il suo 
' temperamento idealistico. * 2^" 

Mazzini oonoopi la letteratura oome' 
arma di rlsooasà contro il despotismo, 

• è, prima di'Toistoi, disse ohe l'arte o 
è per la vita e nella vita, o è frivolo 

•passatempo di annoiati. Egli fa uno 
spirito ascètico, innamraorato della 

- Bbbia, perchè- il profeta comprendeva 
• quegli altri'profeti 1 

Miziinf presènti ed aocplae lo spi-
" rito totnrnszloaàllslà dell'epoca nOatra, 
>è lo presenti apeoialmente attraverso 

la letteratura e l'arte nel suo libro 
aaììa, Letteratura europea e nel suo 
trattato sulla Filosofl<t della. muHoa, 
felice preoursione delle posteriori in 
tuizioni colossali attuate da r Wagner. 

L'oratore' dellnea di; Mazzini l a t i 
gura ingenua ed appassionata, impe­
tuosa e |mÌ8iioa 4el .opspiratprot . r i -
ooatruendo le origini delia giovane l-

;,. talia, sulla scorta di aorittl di lui. 
Eieorda gli amori .di Mazzini par la 
madre dei RuEflni e 'per quella di Mi• 

: ' melli — alloi'ohè ease, erano nubili — 
, : - e sopralottò per la Sidoli,, dimbstrando 

la viva e squisita sensibilità amorp,sa , 
di lui, contrariamente alle afférmazioni 
di alcuni suoi critici, , 
-Mazzini:fu incapace di odiò: non o-

'diò neppure ! carnefici. , , 

Mentre Darv?in e Marx : scuotevano 
le basi delia oosoièbza'socialeciegli.non 
se ne accorge, non vi bada: egli con•, 
tinua a pensare ohe le trasformazioni 
sociali si compiono con l'apostolato 

•moraiei Anche, per questo, il suo stile 
à eminentomente emotivo, passionale, 
lirico, più ohe loiòo e positivo, e la 

. . . sua piirola —.seoondqojii,lo,avvicinò 
— tormidabilmèhte's'uggestiirar'' 

Mazzini rimase immobile nel. suo 
credo, mentre tutta l'Europa ^ ó^ngiaiva 

: aspetto e si muoveva verso l'avvenire; 
"iegli rimase incrollabile nei suoi postu­

lati morali, inentre nuove queslio'ni 
sociali urgevano nella.modernitii delle 
ideo e'degrinteressi. , 

L'oratore spiega la figura civile del 
Dio nel '^ùàle egli ci-édeva, diversa 
dal Dio teologico. 

Mazzini condannò lo struttamento 
capitalìstico come i' suo temperamento 
gli suggeriva, e non come un econo-

'mista, dal suo ponto di vista morale: 
e perciò accarezzò l'illusione della con,; 
oiliazlone di alasse, fondamento della 
sua soluzione del problem_a sociale. 

-Tuttavia Mazzini atabili del prinoipii 
sj sociali, che possono esaere accettati 

anche dai socialisti come que l l i : / ^ ; 
lavoro è fóntè'iinibae légittifnddipro-

. prietà — A oiasouno seeondo ti suo 
' lavoro; ma come ,mezzo di realizza­

zione egli assegnò la oooperazione, poi 
accettata come » uno dei mezzi » dai 

..socialisti.' 

j Mazzini non fu socialista, ma qual­
che suo continuatore —sviluppando 

' l e formule del maestro — potrebbe 
pervenire a conolualoDi affini a quelle 

'del la critica socialista. Indi l'oratore 
: preoisa il punto di vista mazziniamo 

ut fronte al determinismo aconomioo 

ail ilU fii'ti il> o,'»'»', e d mostra come 
»^U .Ila'staio uu'mlarDazioua.i-ia, as 
segnando tuttavia a ciascuna nazione: 
UÒa particolare mlasiono nella compa­
gine umana. 

•L'oratOPB conclude rilerando ohe i 
socialisti fra i quadri ohe adornano le 
lóro Sedi sarhanp sempre un posto a 
quello dì Giuseppe Mazzini, ciò; ohe 
depone òhe assi hanno bena intuito ohe 
lui fu uli .amico buono degli operali 
Egli non per le nostra vie,, le nostra 
direttive marxiste, raa.mirò allà'jjede-
Sima mèta ; noo fu il milite di. qitesto 
0 ì quel partito esoiusixamenlo, t ^ - li 
tipo Ideale dolrap08tó1o''òb'"«rttttSto 
di ogni causa buoiia e forte a ohe ha 
un canto per ogni idealitii e un palpito 
p^r ogni dolore. 

U pubblico scoppia in vivi applausi 
e , fa ripetute ovazioni all'oratore,: il 
Oliala ha folgidiimente scolpito la figura 
dei grande cospiratore iialia0(2. 

Intei*assi o- c r o n a c h e |ir>ovihcìali 

Per intìversitò ilàlmaa t ^ 
ileri alla Delegazione austriaca, l'on. 

Vèrzegnassi pai'ia della questiona del-
l'0niversitii italiana e disse ohe tutti 
gli italiani in Austria: cioè trentini, 
go'rlzianii ; triestini, ìsti-iani- e dalìBSti 
soiio d'aooordo olle l'Universlìà italiana 
debba essere; istituita a Trieste. 

Si oommetterebbtt un, grave errore 
politico se le cattedre Italisine vanissero 
trasportata da Innsbruok a Vienna^ od 
in? altra oitt^j tedesca.dell'Austria'.' 

lìiisfiiilll 
Ieri pfinciptò' la sua arringa l'on. Ciò. 

cotti, che la/Srminèrà oggi, tendendo 
a dimoatrar^r la consistezza — in basa 
alle risul^nze processuali — delle.ac­
cusa d^M'orri lianoifte. 

~ ''/,'• , —,.w+»4-f+-»-w— -. -

Il raoooUù'dei bojEXoli 
^•^1 prodotto dèi bózzoli In Kalia, fu 
l'aiinò soor-so di 38 milioni di bhiiogr., 
lajoìfra piti bassa da 15 anni a questa 
parte, poiché la media annuale, ha o-
sciìiàto sempre dai 3(5 ai 40 milioiiv di 
chilogrammi. 

..,Np/MONDO "NERO; 
&'J tnva t i lone d e l l o (isatcìirie -^ 

é l e l a s i e e i ipeóccng iaz io i t l f r a -
i e e n b e — I g i ; a t t a c n p i d i P i o %., 

Si annunzia'Che è ' stata :spèiiita'nha'cir­
colare segreta dal Vaticano ài veaoovi e 
cardinali (ranoosi, afttiiohè regolino od in 
parte aospenàano la,vertuta in Italia ed in 
Roma dei congregazipnisti., . . . 

«Il poroliè di questa mossadol Tatioano 
— dice l'.̂ **"*» — deve riosroarsi nell^al-
larme destato dalla iniziiita agitazione ooii-' 
tre l'invaaionS dei religiosi,: appartenenti 
ai diversi; Ordini monastici, e iiel inaioon-
tento. degli stesai preti e frati nostrani ohe' 
non vedono di buon oooMo i.loi'o lOoUeglii 
d'Oltralpi qui cpnvemiti por;danneggifti'li 
e fili:, loro. cPnooiT6n'.ia nello stoaso mestière 
di gàlibare il-mondo». 
' All'Uopo il oardinar vicario ha dato' or­

dine «1 oanonioo Oheoohi, suo segi-ptario, 
dì non dare W c&kbixt ai preti e frati fo­
restieri ̂  se non muniti di una lettera dei 
propri veaoovi ohe li autorizzino dì venire 
a. Boma. 

Si dice che Pio X sì mostra aoccatiaaimo 
dell'aumento ognora oreaèpntè dei sacerdoti, 
religiosi e religiose, ohe lasciano le loro 
diocesi per venire a far la bella vita a 
Roma, creandplineilo stesspi tpiupò;;.gravi; 
imiiarazzì" al Tiòii'riiilo';6vè"riooÌT5iìo por 
messe, susaidi e collocamenti. 

«Dunque, iipr riasaumere, aiibiamo il Va­
ticano il quale tenie clic l'agitazione contro 
le oongrogaziom straniera opinvplga le oon-
gregazioal . nostrane ;(heoè3aità quindi di 
render {iiftenergìoit l'agitazione) .e timore 
da parte dei preti d'Italia della cóiicòrrènza 
del loro colleghi stranieri e del prèti di 
Epma dei coUèghi di proviiioia ». 

Oome deve esserne disgustato il buon 
Diol. . ! 

Caloidosoopio 
Ii 'on'on>atiti«o—' Domani 23 Oenuaio 

Sposalizio di Maria V. 
fiflCemeipide s t o r i c a 

SS gemmo 1595 — La paiTocchìa di S. 
Q-iacomo, come altre parrccohie della 'Pitt& 
di Udine vennero erette per decreto 20 gen­
naio 1585 dal patriarca Francesco Barbaro, 
il quale col siiocassivo deprato 33 dello 
stesso mese concesse M'at6mit0, PelUpa-^ 
Mow/iiV il diritto di elezione e' presenta­
zione del Pari?ooo. 

La fraterna dei Pellizzari ha conservato 
ed esercitato costantemente ed esclusiva-
inenté fino al 1781 il diritto di noinina dei 
parroci di S. ijiacomo. i . 

La.parrocchia di S. Giacomo (18 die. 1807) 
venne soppressa od il suo territorio aggre­
gato al Duomo, ma caduto il Primo .Segno 
d'Italia venne ripristinata. 
, La fraterna dei Pellizzari non fu però 
ricostituita. '. 
. Minute notizie si ,trovano in opuscolo 
del 1884 pubblicato. dalia fabbriceria (A. 
Soaini - é. B. Òrghaiii Martina - G. B. 
Degani) quando si dibattè la controversia 
sul diritto della nomina del parroco! di 
S. Giacomo. 

L a l l s a n a , 21 — La nomina dal 
Slndaoo. Appunti postumi ~ (Conti­
nuazione Vedi numero di ieri) — Il 
consigliera Marin, che allora era il 
leader del partito progressista, sorso 
fremente, e con frasi roventi dlmoatrò 
la insania del prpgottato provvedimento 
in opposizionb ai principi pitì elemen­
tari della olvilitt che consigliano la dif­
fusione deiriiisègnainanto nel popolo, 
Fu una giornata ', ittemorabile nella' 
storia del nostro par|amentluo,e'mentre 
ir dottor Bon'ati- ténWviiidi dìfeiidei-e il , 
proprio assunto c'ori" Uria' roplióti infe­
lice, della quale rìtìbrdiafflo sempre le 
parole: rispondo ttll|ì insolente requi­
sitoria dal oaDSiglfare: Mario -— il Con­
siglio a grande ;?nSftggiOranza respin­
geva quella! malaugurata proposta, ' 
Quello si poteva ohtmara prugrèsaol -

TrasooraeVo óltre veal'finnl da quel 
giorno: a méntre pB;r il notevole au­
mento della popolazione a per le ao 
cresciute esigenza" didattiche i locali 
attualmente adibiti sad uso scuole sono 
inadatti, di fronta all'esèmpio di tutti l 
Comuni della: l'rovinflia ove sì videro' 
sorgere edlflzi: scolastici sani, spaziosi,! ' 
arieggiati, in ontti''»'varie proposte ad 
a progetti conoratitf che alcuni' bene- ' 
meriti ebbero a preaentara' al patrio' 

;oon3eS8o, Il prosindaco Marin risponda:;' 
Pino a ohe io sièdérò alla amministra-' 
ziona le scuole «oli' si faranno. 

Ora noi domandiamo al oav, Mario 
se coerenza al pòssa;bhlamara codesta"' 
e se il motto progresso e buona finanza; 
cui disse, ispirato iljjiroprio programma' 
si possa ritenera ve|aim6nte una affer­
mazione seria. ; ti : 

Progresso? Con urta aottola mista In'; 
Pértagada ove l'istrtìisiona; si' impartisbe ' 
nella umida sagreatl& dèlia Chiesa, non 
già da una maestraj' pome lo' esiga la 
legge, ma dal primo'venuto cui aloUr-
giscono muaifloblitèinente annue lira: 
trecento, somma'che'qiial povero gl'amo 
si vede falcidlata'-dalla' spesa dei chi-; 
nino cui deve' giorntiirhènte ricórrere. 

Buona Finanza? Art'estandoci ai nudo 
calcolo raritmatlcòiseirà quello un atto' 
di buona finanza se': sì consideri ohe 
ad una maestra si dovrebbero bOrri-
.sppndara lire settepaBtp; 6'Che,; di óon-
seguBnzs':s'ó'nò 'quatfrdbahtd''lii*a-b'tt!J"'s'i 
risparmiano; ma'elevandosi un pochino' 
a considerazioni di ordine divnrsó tutti 
dovranno convenire ohe ciò non risponde 
alla sigaifloazione di qUol motto. E' 
naturala. 

Per certuni l'idea della buona finanza 
è imperniato soltanto nel oònoetto che 
non vi debbano essere aumenti di tasse. 

Ma piò costituisca un errore ed un 
atto di egoiamo. Essi comprendono che ' 
oggidì' non si potrebbero 'inasprire i 
balzelli -ohe nel nostro' paese colpiaoono 
a preferenza coloro ohe ' vivono 'del 
pròprio lavoro, a ohe sOnp ì maggiori 
aggravati ; ben sanno ' ohe' ' Un -S'ivio 
provvedimento flnanziari'o; : dovrebbe 
metterò a oontribuzions la proprietà 
fondiaria tasaata in misura irrisoi'ia e 
che per il valore aumentato dai terreni, 
•per le, rendite favolosa per un [lungo 
periodo se na stetta indisturbata. ; 

Ed è falso del reSio ohe illòohcetto 
della buona finanza abbia ad esplicarsi 
soltanto'con la 'applicaz'one ' di nuove 
tasse 0 con l'inasprimento di .quelle e-
sistentì. L'erario (lei comuni deve pro­
sperare altresì traendo profitto da tutto 
oiòbhe è suscettibile di reddito. Un 
esampio; Ma di ciò al prbssitno'numero 

Veglia oiplistiba. ~ Per saliàto 30 
ooriTàlle ore 21 è indetta/dal; Veloce 
Glub «Tisana» una grande yéglia'Ci­
clistica'mascherata con preQii;' *' 

Alla migiiora maschera 'fon anello 
dioro — Ai gruppo miglioro Sei bot­
tiglia e duo torte. 

Nella premiazione verrà preferito il 
oostume sportivo. 

Il teatro per l'occasione sarà ricca­
mente addobbato edilluniinato a giorno. 

Servizio spaoiale di Caffè e Restaurant. 
Prezzi: Ingrasso uomini aent. 50 - -

Donne cent. 30 — Maschero cent. 50 
.—•'Abbonamento al ballo lire 2.50 — 
Palchi di: 5 sedia lire 4, 

I bigliatti d'abbonamento e dei: palchi 
si vendono, presso i negozi ,E. Paolini 
e C , Òaneva. 

S r Q i o p s i o d i N o g a p a i i 21 — 
Riiinione magistrale. — Io sèguito ad 
imito dei consigliere provinciale del-
l'Associaziope Map|iitrale.Friulana, sig. 
Domenico Delia Bianca, in lin' àula dalia 
scuola-tamminili di queato capoluogo, 
oggi alle ore 10, intervennoro i acci 
della sezione magistrale di S. Giorgio, 
onde svolgere l'ordine del giorno se­
guente: 1. Nomina del consigliere pro­
vinciale. 2, Proposte eventuali dei aooiv 

Erano presenti quaai tutti i soci della 
sazione, ad eccezione di qualcuno, che 

I giustificò la propria assenza. 
1 Dopo breve discussione si deliberò 

ad unanimltti ohe 1 soci dai óomuni dì 
Si Giorgio Negare, Poi-petto, Cavlioó • 
a : Marano' Lagunare cbutitinliio éomo ' 
pai passato à formare il oiroblo Mepn-
ratamenta da Palrnaiiova facendo centri 
S.: Giorgio a dipertdanta dalla Associa­
zione Magistrale FrlulanÈi. 

FurótìO ' InéCritti ; tiellà [Sooibti tra 
nuovi aool.'aibè'lifignori Feriiglìó Fran­
cesco e MirèlllIdaidB'ogffàtitiaS; Gior­
gio a Norihà Sii()btli''tn»08trB a'Marano. 

!Fu dolibepatb"oHà"lB qUótb vorranno' 
pàgatè'dai ;8iil'goli'sòci entrò:!! p.' V. 
mese di febbraio, : • : ; ! ' " ! 

: A bonsigliérb pi-Òviboiàle fu ' bónt et--
mato per aoolanjszionè: il iigi; Dbmenipb 
Della • BiaBbai ohe, dopi);?arar; Hiigi-a-
ziato iasseinbìea della; flduoia "ià luì 
riposta, accettò l'inoai'ioO: dicendo'bhe 
;ban volentieri ai obbupèrèi: pol'.'benèB' 
Sere dèlia' soauis a degli'lbtegtóiltl. 

fA segretario del circolo fu ppnfai'-' 
mata tó aig. Lirusai Anna, insegnante 
a ;S.'Giorgio.' ' •' ' :' 

Pélntiinowa, gi ~ Ba\nm,Ua\? 
liàm, balllatn. — li .Veglione di saliamo 
próinette .di riiisoìra porte,ntpsp.:;,lnfattì ; 
.chi non preferirà l'ambiepte siinpattcp,; 
del Ipatro Sópìale al saloni-casotti dalla 

:. dótaenica ? E ' siccome l saloni casotti; 
sono sempre rigurgitanti di fresche, 
aiiipatiche, olezzanti dam'gelle e di ca-

; vaiiar serventi, cosi (conseguenza logica) 
ìljtaàtro sabato sera sarà un affoUatis-

.àimóiparadfso tarrestrei 
'Preparate*! dunque o personcine 

•BpUioelUane,:; .vanto dv Palmanova del 
ipopolo, preparatavi a far perder )a 
tafta a tutti gli infelici che infllan oal-

' zoili. 
;,. ; 'Dal canto mio; come ben si vede, 

bominoio a, perderla fia d'ora. 

• •' C l y ì t i f t l e i ' 2 2 •— 'Onbantebii''— 
:'Ieri aera alle 23, dopo travagliatiasime 

sofferenze, contornata dall'amore in-
';tebso dei suoi, cassava di vivere /a-Si-

rgobra' Carolina Mesàglio, nata Dorio, 
diìanni 58 I funerali seguiranno que­
sta sera alla ,17. 

' • i'tìr espresso deiildorìp della defunta 
l'accompagnamento alla oalraiba di­
mòra seguirà senza fióri. ; 

Alla famiglia, ai paranti tutti la no-' 
' stHe 'sitìBsrè-bèhdoglianzo. 

'i' •;T«»ifneajtO|:;ai rt tUayori;sosjMisì'. 
; "^; SbiibatàU..,da: sabati) só'spbsi.llavbrì' 
. sui lì'Voli Bianchi.,Si, aspetta la apprp;. 
'razione da, parta; deil'4'snperlbre' aùto^ 

', ;rità„deiJa,j;;m,p,i}ìfip9ZÌone, del progetto, 
mbdiiicazione riguardante l'investitnento 
prima non ,op(isi<lèr;atpJ: Jdal: diie; ,oa,naii 
a reso neceaaario dalle condizioni or-
gapioha della località. 

Bit Alpini di passaggio. -—Òggi ar; 
rivàrono tra ppmpagnie dol 7° Alpini 
battaglione Genova, per l'esouraioni 
inveì naii. Una oompàgiiia ai è fermata 
ad; Aiironzo. Domani, proseguiranno per 
Conegliana. Ruon viaggio,, Saranno di 
ritorno a Toimezzo yenerdl 29 oorr. 

Epilogo da l ppòoessci pai vino adui 
tarato — Contro la sentenza dal Tri-; 
bunala che, oonfarmando:quella del: 
Pretore, oomlannava l'Agostino di Tre-
visb a 10 giorni , (l'ari-eato , e 60 lire 
d'àmenda, Graasi, Dorotea e ,De Gleria 
di qui a giorni: 6 e 20 ìire di ao-anda, 
per contravvenzione all'art. 42 dalla 
legge sanitaria 32 dicembre 1888, il 
P. M. rioorae a Cassazione, chiedendo 
ohe, come egli; aveva proposto; nella 
sua requisitoria, pur iasoiando la pena 
nei limiti ; stabiliti dal pretore, l l t ì tolo 
del reato nonaia la contravvenzione sani-, 
taria, ma il delitto colposo di.cui l'art. 
323 oodica penale. 

S(;4ve(nQen.cl.9«>,.a..Ti*avs.si9<., 
Un telegramma dà.Lpstans al ffa.«2e(-. 
h'no iii data di ieri ae'r'a dice:' 

«Giunge ora e si diffonde rapida-
monte la notizia che a Traveaio nella 
borgata di Riosccoo ai, è sviluppato un 
graviasimo inpendio,. 

Il sindaco ha di urgenza telegrafato 
ai carabinieri di MadUiio bhiadèndo la 
loro presenza». 

A domani i particolari. 

TRE GIORNI A BÉRUNO 
; (Golìtihùràxiòite al Fiatiti). (*) 

• ;̂i ,;. ' .;BKRLÌKC,;;Ì9 gennaio,. 
: jFidandoml dalle mie lontano retniiii-
spenza di, lingua tadesoa — reitìinijoènzo 
che risalgono alla sompra più lontana 
adolesoenza,, allorquando ìnostrlott lmì 
genitori ci mandavano ad Impararell 
tedasoo npi oollégi svmai-i -— pigliai 
li [diretto Chiasso Bai-lino e mi lanciai 
iiiiditameota verso la famosa dentsohe 
Y^terlandi' : • ' ; , ; •:; ,^:';•;';• 

i— ,̂ Alia •paggio' -< pensavo- -^ qual-
obno ohe mastieail francese lo troverò 
b^nè. E poi avevo con ma; un giovane 
compagno' di viaggio ohe aveva studiato 
per tre,mesi:,il tedesco: a Napoli dà un 
profesaore spagftuolo. • 

•Ero dunque benslouro di non con-
(oiidermi. :. '; « 

Ì » l o p o l a p o s t a . 
Z>«/Ì!<!, Pordenone: per la'soiita tirannia 

di spazio pubblicheremo domani. -^ Watto-
relio, Pordenone : sentite grazio ; '• publjli-
cheramo ;' fatevi vivo di frequenta.—- Torti, 
Padova ; calma i tuoi risentimenti e latti 
buono ; fu ' Taiio a fln di bene. Andti 
«Vita patavina», ma non la prosa di 
Ginuti : impossibile. Oiap. — Palmaìiova : 
il tuo espresso ci giunge alle 9.30. Pigurati 
se poteva ondar oggi ! Paziènza sino a 
domani. • ; • ' , ; . '  

Prof. I tope CMaPflttiai 
Sneclslffla Ber le ffl8ìaS!iR i t e r a e mw% 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Meroatonnovo jS. Giacomo) » 4, 

; {La traversata ' dèi Gottaf do é magni-
fica: i panorami alpini sotto il oièlo 

igrigio,: con: tuttaquellà neve ohe inoap-; 
pupoia la vetta e si atende come ampio ' 
.ralo'rtaamato-;» rabssaato giè par le 
;;fà)de,haun'icoponeiizaaelvàggià'e forte. 
IlJtranovfuggendo su: par ìà. magnifica 
vìa tortuosa oha i l gonio umano gli ha 
tracciata, eosteggia precipizi ciipi,- àt-
traveifsà! Vallate :t aspre di'rocce •• 8 ' di 
gali, ali.oaoBia;di8peratameiita nelle vi­
scere dei>-mofltlippr quelle celebri gal­
lerie elicoidali ohe sono iin vero por­
tento dall'ingagnarià moderna, 

Tulli' 1 viaggiatori; bfaoo;» col viso 
contro i vetri, attimiratido il rapido sub-
pederai dei panorami,,,;: 

.C'era anzi un: polacco moìtovivaca 
il quale; dopo Bssórsi divorato'un: In-; 
laro cappone arrbato,' oóntinuaya ad 
esprimerci la sba poètica,:aininiraZipne 
par le alpi ìnvaraali.,.. i b ì i ' ab tòs s r s . 
6 rialzare il vetro; ciò ohe dóve bsserB, ; 
in Polotii»; i l ségno dèlia masaimà gioia. 

.A Goasohaiien (m 1109; sul mare) . 
credevamo di trOvaro assiderato anphe' 
il fumo della.nààbchiDa.GoesPhatlen è 
uno dei'paesi piti pittarespamenta pupi ; 
dalla Alpi; stretto fra 4;manti-immani: 
che, nascóndono nel cielo fosco là lòr 
teate'anormi i r t a 'd i ghiacci: èoaiididé 
di'névi, con; un tprrentaboio alla spalle 
.prècìpitanta di balza; in balza, di bur­
rone :;lii burrone, sempre minaooiato. 
dalle'valanghe e 'ii'itlla itrane, (i piboóló 
paese ohe; 11 traforo dèi Gottardo ha '; 
reSo notoal mondò, se ne.stalà SopOó-
;,(iolato .a guardia del tttunol;'còme;ùn :. 
bravo baBtoniare fedele alla .Bomègoà , : 
e compreso delle 'sue responsabilità,, 
. Scendemmo'dal tréiió, nel quale si ; 
soffocava par il gran oaìdo, e pasSeg-; 
giammo in giacchetta'sotto la tettoia, 
meravigliati di trovare liiia temperatura ' 
cosi mite a tanta; altezza II mio polaPoó, .' 
antasiasinàtò, tracannò un'enorme tazza 
di b r r à diaccia 6'sì diede a narrarmi, 
in run ta l , italiano fantàstico, pome il 
prù(iriotario del buffet sia salito In graU; 
fama par le sue poesie alpaatri. 

— Che siano, • intanto, - migliori del . 
ano caffé — osservai -f- mi dichiaro 
b'invirttó. —-

Ecco, il treno riparte; à precipizio 
lungo la aelvaggìa'vallata dèlia Reuss, 
rasa piii tetea' dal cielo di piómbo a 
dai monti neri alle falde e oandidi 
alle vétte. A Sohvitt,' 'a Fli ialen, 'ad 
Arth Goldàu, piovavà, E cosi via. Ed 
in quella pioggia uniforme, attrayórsp 
a quel velo; grigio passavan villaggi ; 
aiiènziosi,' stazioni,' campagna boma 
aommàrse in quali' immenso diluviare, 
E anche,ih quel diluviò gavazzava:cónia 
una fòlaga l'entusiasmo dell'ainico po-
laooo. Costui continuava a pigliarmi 
pei braccio, a trascinarmi da' un fina-, 
strinò all'altro ed a'ripètermi: .' 

' —- Molto aohSn! voiià Taiweil, fa-
brìccko vici, oh! 

Ed io rispondevo': — Jà. 
m -

* * 
A Sciaffusa il treno; passa lungo il 

Reno tortuoso che anche sotto il cielo 
grigio conserva la limpidezza azzurra 
delle sue acque. 

Dal finestrino ho potuto benissimo 
vedere le famose cascate, e non mi son 
pentito di non, esaore andato a Sciaf­
fusa par ammirarle. Easè sono carta-; 
mante balie e pittoi-esolie, ma le gaids 
e le fotografie che si vedono in Italia 
tanno credere a qualcòsa d i immen-
samante più grande. 

Comesi vede ohe gii Svizzeri sanno 
faire mousser ..;•• anche le ; cascate l 
Se avosssero qnaUa di 'Tivoli, chi sa 
quale gveinàeesploitation ne farebbero 1 

Singon, dogana germanica. Un uomo 
barbuto e solenne entra nel treno e fa 
cenno alla mia valigia pronunciarido 
delle parole incomprensibili come 

(*) Ili' questo l'inizio della collaborazione 
oho oi Ila pnimessi» per il FriiUi il valoroso 
B oarissimo collega ed amico oav, Luigi 
Msssnero, dirottovo della Promnàa di Como, 



IL F R I U L I 
ì*s 

qisiìllo (ti Bionsù Sal&n daltin vnce 
ohiocoìa » pa|>!i Dante. 

Mi rivolgo &\ {;ioTane oompegno Al 
viaggio «he im studiato todosioo a Na-
poii : 

— Clio cosa dico? 
— UiBtigrtfjrebbo ciìo fttijioRai che lingua 

pnrln. 
— Ma non parli» il tedearof 
— yin olio! so fosso tedesoo lo capirai... 

A Napoli lo capivo. 
L'uomo barbutp denegai d'itapazieiiza. 

Per OHimarlo cavo dalla valigia una 
gcatola di torroni destinata ad alauai 
oonosoenti di IJerlino, e glie ne offro 
gentilmente uno. 

— Nein, nein — stride l'uomo bar­
buto — e mi ta un gran disoorso in 
idi ed odi, mostranoomi l'uffioio di 
dogana. 

Allora sfodero il mio tedesoo, faccio 
scorrere la palma dei poilioe aull' in­
dico 0 chiedo ; 

— Questo pagaren doganen! 
~ .la, ja —• risponde il barbato toa-

candoei la visiera del padellino che gli 
fa da coprìcopo. 

Precipito dal treno, corro in dogana; 
no gallonato mi piglia la scatola, an­
nusi) 1 torroni a mi dio» qualche cosa. 
Io gli porgo un pezzo da venti marchi; 
il gallonato lo guarda e !o rifiuta, 

lo penso : — Se lo dicevo che questi 
non san tedeschi, Rifiutano persino i 
marchi! 

Intanto il treno si mette in moto: il 
doganiere sorride, io pardo la bussola 
e mostrandogli una manciata di monete 
d'argento, esoiamo : 

— i'ato BonoU, ni non, siicraiion, io por-
(iirsn tronon ; compi-enoz '? 

— J«i .fa-
Eld li flemmatico dogasiero mi piglia 

due franchi svizzeri, mi mette In mano 
dei nichelini, e mi rastituiioe 1 torroni. 

Furtuna che il treno ooo aveva fatto 
ohe una manovra ; so nn, me ne rima-
novo in Siorji co' miei torroni od in 
giacchetta, 

Stoccarda, capitale del Wurtemberg, 
abitanti 200.000; la prima ciltii ger­
manica che vedevo io vita mia. Sul 
treao trovai un signore milanese molto 
faorboro che ad una mia domanda sul 
miglior albergo di Stoccarda mi risposa 
che di alberghi ve ne eren tanti ; e 
parecchi tedeschi molto amabili i qsali 
mi davano lunghe spìeganioni ch'io non 
capivo ma alle quali rispondevo inva­
riabilmente: «danlisr. 

Ciò mi procurò l'am-cizia con un 
architetto ed un meccanico, 1 quali mi 
accompagnarono gentilmente in un al­
bergo, mi feooro da gu da, discussero 
il prezzo, mi aocompagnarono per-iiuo 
nella camera per assicurarsi so ora in 
ordine e ben riscaidaia, e vollero es­
sere coiupagui m ei a Cina in una i-
quello grandi birrerie tedesche ove si 
beve birra ad ntioiitri e si mangitn 
chilometri di salsicce, fra il sorriso 
delie «kolieimeo» ed il fumo dello 
grandi pipe. 

Non si può v'sitai-e una città scono 
soluta cosi, fra due treni, i< quando 
non se ne aonosco la lingua. Colui che 
non conosco la lingua del paese l i 
cui viaggia è come un muto-oieoo. 
Quando.,. sarò giovino un'altra volta 
studierù non solo la lingua mi uó poco 
anche la storia e l'arto dille cittk che 
visiterò, 

Stoccarda è città tedesca per eccel­
lenza; nell'architettura delle casa, negli 
usi e nei costum', ossn dà il vero tipo 
del tedeìcomoderno LT vii aouo largh-i, 
selciate come non se no vi'dono in 
Lombardia, diritta e piene di luce. La 
piazza del Trono, che sta davanti al­
l'immenso palazzo roalo, à di uni va 
stità stormicata Tutto è pulito, lavato, 
lisci'ito, lucente. 

\i da questa gran pulizia, da questa 
gran luce, da quest'aria che circola 
per le vie ampie e nelle caie, forse un 
po' cariche di ornamenti m\ oho dàino 
l'idaa dell'agiatezza borghese, scaturisce 
una letizia pacata che in.<ipira subito 
aonlldenza come la inspirano le faccie 
aporte e buone degli abitanti 

» 
* * 

Al mattino dopo, salutato dui miei 
due amici, prosi il dirotto per Berlino 

I treni tedeschi iiou sono molto mi­
gliori degli italiani; lo dico per q.ioi 
brontoloni che trovano tutto bello ciò 
che vedono all'estero e tutto brutto 
ciò che vedono in patria. 

I treni tedeschi però haanu questo 
vantaggio: che .lono di una puntualità 
cronometrica Cosa che in Italia è un 
sogno irrealizzabile. 

(E a Udine, per esempio, un sogno... 
pazzo .' — N. d. R ) 

« 
* * 

Da Stoccarda a Boriino si viaggia 
per dodici ore in tiua pianura senza 
coniioi. O^ni tanto apuntano in lonta­
nanza dei campanili aguzzi, di quella 
partioolar forma dei campanili tedeschi, 
che rassomigliano a grandi spegnimos-
coli. 

Passano villaggi e borgate dalle case 
rosse 0 nero quasi schiacciate da tetti 
d'ardesia altiisimi e ripidi. 

Le ondulazioni del terreno sono rare 
e quasi impercettibili; i aampi arati, 
or rossi, or grigi, ora teDuameote verdi, 

ora coperti dì brina si seguano a por 
dita d'oo>.hio. 

Per l'efl'et^o d'ottica prodotto dalla 
rapidità del treno, i solchi s'inseguooo 
aprondoni in granili ventagli, l!, ogni 
lauto, in lontananza, vicino, a destra, a 
sinistra, sAmpro lo stosso paese dai 
tetti enormi « dal campanile aguzzo. 

Vi sono dei momonii in cui questa 
monotonia disperaots dà le ver'ii^lni e 
si ha l'illusione oho non debba Unire 
mai pili. 

A rompere l'incanto strano appaiono 
ogni tanto, da lontano, le città. Il treno 
entra in stazioni sterminate, attraversa 
parchi ferroviari immensi e °8i arresta 
di botto lungo marciapiedi puliti corno 
Il pavimento d'una sala, t conduttori 
gridano dei nomi che evocano tultu 
una possente sovranità industriale. Quan­
ti stabilimenti! quanti fumaiuoli che 
lanciano nel oielo uniforme, sulla pia­
nura uniforme, i pennaoshi g rg t cho 
il vanto trasporta lontano! 

Ijccola la grande Germania, due 
volte vittoriosa! 

B-isa non so na sta colla mano .ini 
l'elsa poderosa io atto sterilmente so-
louno; ma lavora, .eroe, trasforma, in­
vado li mondo coll'ionumerevole esercito 
dei SUOI commessi viaggiatori, ha una 
volontà, una tenacia, una forza, quale 
non rhaono che i popoli gagliardi e 
positivi. 

Noi latini, menti agili e pronte, pos­
siamo ben scherzare sulla pesantezza 
teutonica, su queste grandi città tran­
quille 0 forti cho hanno tutte 11 toro 
Kronersohloss e la loro statua di qualche 
re 0 granduca Ignoto. Ma quando ve­
diamo all'opera questo popolo cosi serio, 
cosi sicuro di sé, cosi gagliardo, ne 
restiamo ammirati. 

Ma eccomi a Berlino. 
Il conduttore del treno, ohe lungo il 

viaggio mi ha parlato amabilmente in 
una lingua a me ignota, si credo io 
lovére di darmi alcune spiegazioni. Ri­
spondo un bel « dan/in * sussid ato da 
un marco ancora più bello, e mi caccia 
in una drotscka. 

La drotscka, parchi ngn oonosse il 
tedesco.,., come lo conosco io, è la 
vettura. Cosi mi spiega il mio giovano 
compagno, il quale fa questa profonda 
osservazione: 

— Sono da duo giorni ohe viaggio in 
Ctermania e non lio ancora udito parlar 
todosco. 

IMO 

— Il mio profes.ioro apa^rnuolo me lo 
ha insognato tutto diverso. 

E allora, già che slamo a Berlino, 
stiamo fr&schi ! 

/., Matsiiaro. 

I ^ i a "Una p r o s a 
- »•• •—i e l ' a l t r a 

PICCOLO HEHÌIIGANTE 
— Signore, mio signore, per pietà I 

cintomi un soldo per comprarmi un pano: 
mia madi-tì è morta, e il povero papìl 
ò all'ospitai da quattro settimane. 

— Misero ì)iral)o, o uiun ti dil ricetto'? 
nìano ha cura di to? — Eì, sospirando, 
il cielo mi additò: — Quello,ò il mio totto; 
son sempre solo e vivo ramingando! — 

Il coro mi si strinse. F̂o guardai 
pietosamente : lacei'o, meschino, ' 
pallido in volto, fu tasca mì frugai 
0 gli porsi una lira. Il poverino 

la girò uo le mani con stupore, 
di sì grande fortuna dubitoso, 
e p'U mi dia.5o: Preghorò il Signoro 
per voij ohe avete il cor tanto pietoso. 

Io lo sog'dii <U lungi, intenerito 
do la sua tristo sorto. D'improvviso 
sparve ai miei occhi. — Certo sarà ito 
a procacciarsi il pane: noi 6uo viso 

vidi impressi i tormenti de ia fame ! 
— Caaì pensavo, tiuaudo il scorsi in frotta 
uscir da ima bottega, ed.... oh, rinlamol 
tra le labbra tonea la sigaretta. 

J'J. F. 

« Verdo e Azzurro » quotidiano. Verso 
la motìi del mese venturo il simpatìa 
oissimo gìorDale milanese Verde e Az­
zurro diventerà quotidiano. 

La notizia è ormai oota ; ma a noi 
piace ricordarla ai tottori per porgere 
ì nostri rallegramenti ai valorosi diret­
tori de! trasformato periodico, simpatico 
quanto fortunato, oltre i più vivi au­
guri di sicure e non lontane vittorie. 

Se volete guarire 
J^AOICALMENTE 
ili SiOlidi-, In Malattie Vimoroe o ddlii 
jjcih', lili bii'iuiiiaicnti uretrali si-iizii C(i;i-
i;;m'ii/.c,-cliicilcto latruiioui al l'reiiiiiilo 

(ril)iiictto pviviito del Dr. Coaarn Tciicn. 
:l!il;ni). Vicolo S. Zono, 6, p.I. (S'sretn/a) 
iji'isiiiti [ii'r Ifittora-Dosta viieatii. - Visitn 
il.illii lu lille 11 e dalle II alli: l<i. 
f W ' ^ W ' V V W ^ r " W \ 

UDINE 
{Il tiUfùno iti Friuli porlo il num<ri9 S I I . 

n CronUta i a diipoiixtone del pubblico tn 
Vffeta <lalt4 S alìt 10 ani, • ialUtSatll 13). 

INTERtóSSI CIVICI.^ 
Commiati 

IL coisac. rERisstNi 
prese ieri commiato dagli ìmpii<gati 
dui Comune. 

Il personain tutto, abituato da duo 
anni a considerare io lui un ai^coado 
p dre, unanime espresso i sentimenti 
del piti vivo dispiacere per il deciso 
ditiacoo. 

E U I I i I O F I O O 
si congedò puro, a sua volta, dui per­
sonale dei vari ufflcii e piii spocial-
mente da quella doi tre riparti ohe 
ebbe a coprirò. 

Anche qui il commiato fu improntato 
alla massima afTettuosiià. 

• * 

Avendo pubblicata lori un'intervista 
con l'assessore France.'ichinis — sue-
co<so all'ex assessore Pico noi refe-
rato dell' ig ooo — intertiìito nella 
quale l'egregio amico espone quanto 
nair interesse dell' igiene pubblica ir-
teude attuare, credemmo opportuno di 
sentirò quanto il prodecesaoro aveva 
fatto od ora intoniiionato di condurrò 
prossimamente in porta. 
. Gli accennammo a parecchie delle 
questioni ohe il nec-issessore intende 
portare il più presto posfib le all'ap­
provazione del Consiglio, e oomin-
ciammo dall'attesa municipalizzsziene 
delle pompo funebri. 

Eccole qui — ci ri-sposo — oop'» 
della rolasiane cho sino dal 21 no 
novembre dell'anno tn.itè spiralo lo 
proseiitai ai oolloghi d^lU Giunta, as­
sieme s due r.ipcttivi s h >mi di rego-
lamento. Non dipendo da mo se la cosa 
non potò essere portata in Consiglio; 
si fu che la Giunta, a cagione spo-
cialmcnto dell'i'sorb'tante lavoro pel 
problema dell' illuminazione, mai potò 
deSoilivameste pronuao'am sulle mie 
proposte, il che li rendeva ntcessario 
per la debita approvaci )ao e succes-
siya preseniaiiiono al Consiglio. 

0,ra che gli studi per l'illuminazione 
pubblica sono alla Sne terminati, sarò 
lieto oho il mio successore, più fortu­
nato di me, possa far approdare l'at-
t sa rifcma, al'a qua'o — come qui 
vedo — io pure tante cure coosaorai 

— E o'roa la sistemazione del ser­
vizio delle condotte mediche? 

— Sono parecchi mesi che la Giunta, 
su mia proposta, delib'orò l'l^tituisiooe 
di un nuovo reparto, richiedente, na> 
tura'mentf, un sanitario di pili. 

Di queitH d»l berazione venne data 
subito oumuiv.caz ona ai medici con­
dotti, che risposero con questo memo­
riale, di cui eccolo una copia, —- a 
firma Rinaldi, d'Agostini, Murerò, Ch'a 
rutt ni '— nel quale ò dotto che le 
esigenze del servizio ben tre nuove 
condotte mediche reclamann, e nel 
quale, a mia] richiesta ^qualcosa, 
come vede, di sim'le al referendum 
ohe il Fraiioeschinis intende ora di at­
tuare) venivano fatte alcune ossorva-
Z'oni e dati alenoi suggerimenti spe­
cie nei riguardi degli obblighi che 
circa i! servizio dei Modici condotti 
lo schema del tiegolameoto locale d'i-
gieiie contempla, 

— E questo llegolamento ì 
— Bcfiolo qui. E' pronto, 
E! co ne presentò una copia L'os­

servammo: .-i compone >li ben 3G-1 ar 
ticoii, riassunti sotto 7 titoli : Assi-
stunza modica « vigiluoiia saniti^ria ; 
igiene doi suolo o dell'abitato; difesa 
dalla purezza dell'acqua potabile; i-
giene degli alimenti, delle bevande e 
d-gli oggetti di uso ddiùostico; misure 
contro la dilTusione delle maiatiie iu-
fottiva e conti^ioso dell'uomo e de­
gli animali ; polizia mortuaria. 

— E! quanto al reclamatissìmo Di­
spensario celtico, croce e passione del 
carissimo doit. Murerò? 

— Anche par questo, non resta o-
ramai che du aspettare, o sollecitare, 
la ri:ipo^ta doi Ministero in merita a! 
contributo dello Stato per questa spesa 
Questa pratiche appunto hanno fatto 
perdere tempo, a ritardare l'attuazione, 
che era nel mio proposito, 

# « * 
Sentito cosi le desiderate dilucida­

zioni circa quello fra le proposte Fran-
ceschinis che hanno un carattere di 
contimOtSi, ci accommiatammo a nostra 
volta dui caro amico, Adenti che feli­
cemente io porto sarii presto condotto 
quanto, nell'interesse della Pubblica !• 
glene, è reclamato, 

£ ' A T V . F K A i r d l i S C K I S I S 

prenderà lunedi prossimo commiato dal 
oorpo insegnante delle scuole primarie, 
che col massimo dispiacere apprese la 
determinazione doU'assessore a cui si 
sentiva vincolato da si strotti vincoli 
di reciproco rispetto ed amicizia. 

A creare questi vincoli, che sono 
fattore si prezioso doi buon andamento 
della scuola, conlribul il fatto — come 
ebbe a dirci un egregio maestro — 

cho «Il tutto c o ch'i iiitorpsiavti il 
corpo iii.sL'g.Kiiilo il FI ciuoL'ttoli.ii.s .-«ì 
attenne al princìpio tli udirò sompre 
entrambe lo parli 

K di c o si ebbe p"0»a in Conaiglio, 
allorcliò fu o.tprosso al Frnncoschiuis il 
timore che il corpo in<egnaate non 
avesse ad abnioro della libertà conce?-
sagll, od egli ebbo a rispondere di avere 
tale .ttim^ negli insognanti stessi, da 
essere certo che g ammai avrebbero 
abusato 

Il che venne confermato nel com­
miato che l'ass-is^re prose l'a'tro lori 
dal direttore prof. Pizzio, in cui ebbe 
a dirgli oho non prot!inde<'a già lui la 
riconoscenza degli insegnanti, ma egli 
stesso spontaneamente la sentiva por 
loro, ohe si ottima prova aveano sa­
puto dare tutelando la loro Aignlljt 
senza intaccare il dororoso omaggio 
alla disciplina, 

A tali ideo, doi roato, e a tali sen­
timenti e metndl di llboralifà .ichi-^fta 
e illuminata A inl'ormeià senza dubbio 
il .«ncoessoro dui Fi'anoosch'nìs. 

L'ingegno cult] ed aperto allo più 
elevato idealità e l'animo buono e gen­
tile dell'avv. Comelli, i.<o sono sicuro 
affidamento. 

L'amico Oiornituio ò inioii pnjroiio ili 
sorvirsi anoho di qiiosta e dello future' iii-
torvisto pubblioiite dal iViuli — e .-inolio 
senza nominaro il Friuli... so cift gli oosta 
troppa Mica — oome ha fatto dì liuolla 
di ieri. 

So tao l a popo la r© 
SupepSop» 

Questa aera, allo oro 20.30, il prof. 15. 
^luuiiroito parlonl sul toma : Porsia popo­
lare del mS-'H). 

Associazione Magistiale Friulana 
[Sesioiie di Udine) 

ìm nlln 10 obbo luogo il comizio per In. 
nominli del Coìutff/tifre per /« Saiione dì. 
Udine., 

Il numero doi soci intervounti t'ii diacrelo 
0 riusi eletto ad unanimilil il ollega Ai-
mio Diesso ìnsognaato nciristituto di Toppii 
\V'aBaermann. 

Egli accettò l'incnrioo nssicMirando olie 
disiiupcgnera a qnoato suo nuovo dovere 
luettOTvdocì tutta la buona voloutìi. o l'attì-
viti'l di cui è capaco. 

Noi ciie conoBOiamo la buona volontil o 
l'aUìvìtà Riovanilmonte entusiasta di cui 
dìodo prova udopriimlosì nUra vtìlta, e 
senza averne l'obbligo, per la nostra Asso-
ciaKione, siamo Menti nella sua promessa, 
e corti clic la Seziono di Udine avrìl in lui 
un oUimo consifjlioro. 

Per l'esportazione del bestiame 
La Camera di Commercio apodi ieri'il 

sogiiQiite dlspaofjio : 
Ministro Interni 
Ministro Commercio 

ROMA 
Nuovo norme tìspar^artazione be 

atiame costringono provincia Udine, co­
stantemente immune afta epizootica, 
spedire bestiame quarantena iVlilano af­
fetta afta. C ò equivale far ammalare 
beatiamu sano. Per. evitare pericolo e 
sportutori friulani sospesero spedizlooi 
Svìzzera con gravo danno produttori e 
commemo. Con&)darat£i importanifa 
mercato Frìalt questa Camera chiedo 
urgentemente concedasi bestiame friu­
lano faccia quarantena Udine con norme 
uguali Milano. 

Fresideuto Cainei'a commertùo 

Pochi) m a buoni I 
Ci sia lecita rilevarlo: i nostri premi, 

pochi ma buoni, hanno una superiorità 
iocoutestabiio su quelli offerti da altri 
giornali, anche di quelli cho vanno per 
la maggiore: che, cioè, sono assoluta­
mente yratuitl, veri regali. 

Il Friuli 'non ha aumentato di un 
soldo il costo dell'abbonamento. 

Il portafoglio e l 'almanacco— un 
oompiesso commerciale offuttivo di circa 
lire 3 — a ciascun abbonato, e i cinque 
grandi premi da sorteggiarsi domenica 
(uu complesso di molte centinaia di lire) 
sono doni assoluti. 

* * 
Certamente, portando a 18, a 20 lire 

l'abbonamento, si può oiTrire molto di 
pili. Ma chi é cho paga? I,'abbonato! 

E ancora, 
V'è forse qualche probabiiitii che al­

cuno dei cinque grandi premi non i-ia 
sorteggiato, e rimanga al giornale? 

No! assolutamente no. 
I cinque premi sono determinata­

mente assegnati ai primi cinque nomi 
— fra quelli degli abbonati in regola 
con l'Amministrazione — cho saranno 
estratti dall'urna, dameniuaS4 oorrento. 

* 
* * 

All'estrazione e alle operazioni di 
controllo possono assistere tutti gli 
abbonati avtiati diritto al premio. 

L'Amministratore. 

l 

Ritornando sul discorso 
e p e r f in i f» 

Uomo abbiamo dotto o ripetuto nei 
g jriii jooi'ii, !o 'ndugini fitte a Pa­
dova migli uffici deirUnivorsitli,a prò-
po«ito rt-->IU\ laurea ilei signor Indoro 
Furlani, avevano dati riluttali negatiti. 

Dopo la pubblicazione f.itta dall' In­
teressato, sempre più strano apparila 
il caso di tale ommijsiotie upgli An-
nuarìi doirUniversilì; e però abbiamo 
fatto rinnovare con maggior diligenza 
le indagini, 

. Oi;gi Soaimcnto ci si scrivo : 
Uopo tnoltò rlcorolio si ò venuti a sco­

prirò '. 
l, elio il 3Ì|;'. Fiirliini ha tatto gli osami 

di laurea iti una cessione particotaro, montro 
la sessione goiicralo fu tenuta, corno di 
oonsuoto, in luglio uucho in quoiranuo j 

'J. elio il sig, l!"urlaiii diodo a Padova i 
soli esami di hitiroii, senza Ba/ìorvi inscritto 
corno studente j 

H. oho fu ammesso a tuli osiiini allo­
gando i docuiuonti dogli studi porooi-.̂ i in 
una Univor.siliX austriaca. 

«A sptogaziimc ili'll'as-^onza dnl nomo 
(lui li'iirlaiii dall'Annuorio 1870-80, ci fu 
O-ssorvato; elio nel pavìodo dal 187J> al 1H80 
i'.^i'oliivio dollHfiiivei'ditiY, por mutamento 
d*impiog:ilì o poi riuiiciilo oambiamoiitu doi 
rogoliimouti o doi sistoiui di l'ogistrtiziuno o 
di ordino iutoruo doLL'utflcia, pcosoiitn molto 
irregiiliu'ilil, olio i-oiidono diffioiliasiiiio — o 
non soinpro sicuro — lo rioorcho?. 

Queste lo notizie o spiegazioni rac 
colte per nostra cura, e delle quali 
diamo pi'onlamente atto, con quella 
buona fede e quel buono animo cho 
sono nostro metodo e .-istonia, sempre, 
a di cui non pretendiamo alTiitto il ri­
cambio dal eignor Purlanì. 

Dal quale non e' importa neanohii di 
sapere cho bèi sugo erode di aver ricavato 
da questa arcistupitissima bega da lui 
cosi insistentomoiuii voluta e provoc-it>i, 
por quella cuugoiiita fegatosìtà cho lo 
fa sempre trasmudare dalla discuss ono 
dolio 00.10 all'aitiicco alle persone, e 
ohe gli orai quella nnivorsalo sim 
pall i . . cho tutti sanno. 

Benof ìcanza 
Gongresazione di Carità - Udine 
La locale Cassa di liisparmio di 

Udine elargì sugli utili del 18U3 a 
questa U.oi grcgazìoue di Carila lire 
4400 (ijualtromi iquattrooeuto) 

Il Cou.-igiio d'Amministrazione, ac­
colta con grato animo l'offerta, viva-
monte ringrazia. 

Pervunnero poi le seguenti olarg'-
zioni ; 

la morto ilol ilott. Luigi .Oraida : cav. 
fiuigi iJiii'diisoo lire «, Cmmoso liiccardo o 
fam. 1, Itariiìilia llomouico di Jliiju 1, Boa 
ijodovicD t , Bomonioo l'oiie l, fmn. Dolla 
Savia di i^orcotto 2, ife.slroni Luigi 2, 
uvv. Giuseppo Niiuia ó. Ii'.lli iMnrelti 2, 
avv. o:iv.'Diiiiioio Viili'i 2, Piniliizza Pietni 
H, Luzzatto dott. Oscar 2, Pietro e Lonii 
.IJariittbft .9) Limla Vnlontìno l, iiig. Luigi 
Pitaeco I. 

Xn inurLe del oaji. oav. Antonio Ferigo : 
OroiuesG Uicoardo o faiu. lire t, ing. Luiiji 
Pitacno 1, Ijinda Viiloiitino 2. 

Società Veterani e Rèduci 
Il bououiorito Istituto Cittadino delia 

Cassa di llisparmio anche quosi'anna 
ha deliberato la olargizioiio di L. lOOU: 
(mille iiro) a vantaggio del tondo por 
sussidi ai suoi veturani e ."oducl povoi'i 
ed impotenti al lavoro. 

Il Consiglio. Direttivo espi ime a'la 
Rappresentanza del bonemerito Istituto 
la pi il viva riconoscenza a nomo anche 
dei Soci che varranno benencati cosi 
dalla Cassa di Riiparraio. 

Asilo Notturna 
La b'^nodca e providonto Cassa di 

Risparmio di Udine ha elargito a quosio 
Asilo Notturno lira 250. La Soci 'k n-
conosoentissiina per ia ricevuta sov­
venzione porga pubblici riograz'amenti 
al Consiglio Direttivo. 

Scuola e Famiglia 
La presidenza del patronato < Scuola 

e Famiglia» sonte il dovere di pub-
blicamdnte ringraziare l'on. Consiglio 
d'Amministrazione della Cassa di Ri­
sparmio por avere ancho quest'anno, 
in occasione dal bilancio, elargito lira 
1100 a favore d'un'istituzione cosi utile 
per i figli del popolo. 

Società protettrice dell'infanzia 
La Cassa di Risparmio ili Udine ha 

erogata sugli utili dell'osorcizio 1903 
la somma di lire 1100 alla Societii Pro­
tettrice dell'Infanzia, di lire 300 all'Am­
bulatorio e di lire 200 alla Colonia 
Alpina, 

Il Comitato, gratissimo, sente il do­
vere di vivamente riograziare i pre­
posti all'Istituto prodetto per le gene­
rose elargizioni. 

L'estradizione di Ugo Mazzolini 
Abbiamo a suo tempo ampiamente 

riferito del grosso furto di merce di, 
cui ebbe a rimanere vittima il nego­
ziante Arturo Milani. 

Dicemmo pure della fuga a Trieste 
di uno dei maggiori colpevoli, Ugo Maz­
zolini, agente dei Milaci, e del succes­
sivo di lui arresto. 

Terminato alla line le pratiche per 
l'estradizione, il Marzolini venne con 
segnato ieri allo autorità italiane e 
fatto passare alle nostre carceri. 
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si procoderà al sorteggio dei 

^, è,dimandi ppami... .. 
dui,«Friuli» 

espósti ùélla vetrina, getilil-
munte eóiloessu, dei Negozio 
Bardusco: 

ì. la mancfiinada nurire,ie\ 
valore' di L. ::375; :. ' 7:7; 

2. l'orologio d'oro (da uomo 
6 per signora) del valore di 
!.. 100: : 

3. il busto del Oamamt ter­
racotta artistica delio Stabili-
oriento Burghart; : 
V 4. il .grande ritrailo della 
Regina Elena^ con ricca cornice; 
, • 5 . l'artistica erioca frtit-

-<i Rammentiamo ctiej aljsorr. 
teggio .som ammessi solo gli 
abbonati che hanno versato 
rl^importo pel i 904 (atìro domani 
2B gennaio. 

L'estrazione avrà .luogo alle 
[B (3 pòm.) néjfci kls^èil « Cirwió 
Verdi »̂  gentilfnènte:UonèèMt',r 
sotto il controllo di\{apposita 
commissione. 

Vi potranno assistere tutti 
gii abbonati aventi diritto ai 
sorteggio. • 

• L'Amministrazione. 

lUCE ELETTRICA 
In atta iei ribaisl " IMigDaiii BSfstta,.:. 
:"Oi è perTOUuta la seguente oìroolare ; : 

Vdine, gsnnaio IBOt 
Onorévole signore, . 

Mi prego ooniani<!&ii.9 oho oon atta 
13 oorr. NotajoZuzzi venne sciòlta la 
Sooiatà Volpa Maligiiaoi, . " : 

Io, presentemente e temporaneamente, 
gerisoo, per neeesaità di cose, una iqo. 
muniona della liliale non oòaosoo l'altra 
partecipante. -

Durante ìtì trattative corse con i 'on, 
Munioipio, fa lasoia^t» intravedere ai si­
gnori oóiisnmatorì\ la; 'possibillti -del-
l'applicazione della nuova tariffa ridotta, 
^ a io nulla posso tare fintanto che 
rèsta lo stato attaale di cosa e per^ 
dura l'indugio dà parte del Comone 
(donatario poi Oronlói) nel deflàiro ' i 
rapporti conseguenti dalia oomuaìone.' 

Se mi sarà ,dito,, pertanto di, uscire 
da questo stato,dìjàlté9a;ecl';intr0durrft 
Dell'iiiduitria quelle ritorne ohe sono 
indispensabili, potrò attuare siibito quei 
ribassi ohe, avevo prevontivati nélib 
ricordate trattative, e io seguito, po-
ten'itì utilizzare nuova ed ingenti forze, 

•ini sarà possibile di'àiglioraroviemag-
giormente le condizioni dei consuma-
t o r i i , : >-,i-, .•:, ••',? 1 ,;•• ;, 

;. .Tutto ciò qualora da parte dal Oo-; 
mune non si frappongano né diretta-
meiite né indirettameuie ostacoli,ogra-: 
vanii alia libera'opnoorreaza, per una 
artificiosa protezione dalle altra offloine, 
comunali; 
' Tanto ritenni mio dovere oomuiiicartp', 
perchè non si ascriva a me l'indugio e 
il'danno ohe ne ; deriva, e per. l'indu:: 
striji a pei Gonsnniatori. 

A. Malignani, 

i t e voci del pubblico 
DI desiderio dei pittori organizzati 

BiqeViaino : 

22. 

e:, 
o 

2 

La orisi municipale para risolta, e 
dalia nuova Ciiunta si attendono la so­
luzioni di varii e complessi problemi 
amministrativi ohe interessano il Co-
inune di Udine. 

I singoli referati vennero ripartiti, e 
óiasoua assessore si accinge, dioesi, &l 
lavoro, . :-v ' 
;' -Dell'opera dei singoli assessori ogni 
classe ediògni ceto di cittadini ne at­
tèndono i risultati. 

E cosi la classe dei pittori decora­
tori attende dali'oiiesta ed intelligeata 
opera doll'egregio amico e collega Vin­
cenzo Mattioqioho ha assunto il refe-
rato dei lavoiii pubblici, un benafloo ed 
equanime trattamento a loro riguardò. 

La Società di miglioramentii Ira pit­
tori, deaoratpri e Ternioiàtorì h i da 
circa due masi fatte pratiche presao la 
Giunta cessata per avere lavoro: nell'e 
difioio Bcolasiioo di nuova costruziòfae. 

Gli af&daniouti'furono lusinghieri^ 
ma la orisi sopiraggiunta ha arenato o-
gni possibile oonoliisione. 

E' oggi però di lieto auspicio la as­
sunzione dall'àssassorato dei lavori 
pubblici da parta del collega Mattiooi, 
e la sqoiatà dai-Pittori attende una 
sóUeóita risoluzione da parte della 
nupva Giunta oha venga a leìiipe gli 
efTetti dell'attuale orìttoa stagione. 

, E siamo oarti qheramioo, .Màttioni 
non trascurerà i bisogni dei suoi col-
leghi d'arte e in special modo la So­
cietà nostra ohe auziosa attenda al 
migliurAmeoto morale ed economico. 

Aiouni Suoi Pittori, 

Ancora i feriti di Beano 
9 la causa penale intentata ooniro i 

reaponsabill al Tribunale di Udine, 
•Sotto alleato titolo In Wto'tó di,Padova 

publjlioo la sogttenta corrispondenza dà Este ! 
Vìgato Angolo, soldato del 14« fan-, 

teriBjè uno del feriti, nel disastro di 
Beanti, In quella,, notte - fatalo agii si 
,trovava addormentato «al priino vagone 
ooottpato dai Soldati, il tarw dopo l« 
iuaoòh'iaa, Dei sei ooiàpiigQi ' ch'eratto 
aod ,!iti, oìnque rimasaco mrtftl, tìi'rAfl. 
damante mutilati e sfi'aceilati. ti pove 
retto i-aóoofltB ; òhe lisD'iirtp formlda; 
bile si, sfasciarono le paréti del vagóne 
ediegli si trovò di punto la biSnoo 
sbattuto sui oibttolotii dalla Visi «al 
iDàlleolo del piede sinistro ohìuso coma 
in uóik morsa di ferro tra i due. sedili. 
Dà naa ferità lacero oòntilsa alla testa 
gli usciva gran oopla di sangue. In 
quél momento svetiìna ; àlfjìoaptsveglirBi, 
invocando l'aiuto della mammà lontana, 
,81 : trovò. in mazzo a d i ( i w « t ó ^ | r f t j i t p 
dai suo pietoso capitano Aldo TJàtU 
Noce, obe oónàmòra di madre àttdàjrà 
aeroaodo i figli dalla siià tanto attiata 
Compagnia. , 

Visitato nella Caserma inllitàM di; 
Udina a di Padova, pi'imà dal suo oon-
gadsmenlOigli si rlsaoatrano !a /arila 
al ,«àpo ; olia In ; ijreve rimarginò, e .unà; 
laòerp contusone' al,,in!i!lèoÌp sìnijti'a. 
ohe, ;ààf mediai' tBiiitàrl,- '^èiinr giodi- : 
asta gaaribile io iS giorni, salvo aoin 
piioasioni. 

P u r troppa le eomplioàzioni si avve­
rarono, tià torte Oontusioné gli prodaase 
una, lenta, pi'ograssl'vàparipatita,:, con­
statata dal phiarissìnio pròci;Al$9Ìo 
primai^io all'ospitale oivila dì "Padova, 
dove il paziantei di )tro: , sup:,, esprosso 
désiderip. Volle assei-a eolloààto, adova 

Milase in aura, dai primi giorni di ot» 
tobre sino ài, 16 dai : p . p . novembre. 

.Ne uscì reggundpsi sulle stampaileichn; 
non lia più laacaté. Aicihe oĵ g di, tor­
mentato d i atróei dolori, ooll'an-ii pon-
tinaa di vaiersi amputato i l p a d e , i«' 
si vada altra versò, le, vii della oitià, il 
giovane soldato dalle sembianza s'mpa-
tiohe, dal portamuntò: mariiala; miito, 
abbattuto cosi dà muovere pa ia 
. I n seguito alla o<usa penala iniziata 
dal Tribunale d, Udina: oontre i respan-
sabill di tanto disastro, oggi il npatro 
giovane si traéoìnò aiao àll'ufticio del 
S. Pretore, par un interrogatorio, nel 
quale espressa il desiderio,,:di essere 
visitato dai .pariti madia), a-Padova, 
ali» presenza dei euranté prof • Alessio. 

Ouraate'questo lungo perioda di for­
zata impotenza ai lavoro, di , dolori 
fisici e morali, il disgraziato ebbe sólo 
à godere il piccoip sussidio di (renia 
..lire.,;,', 

' t a , sua famiglia; assai naiaacó3a,ana 
delle, ottima, famiglie della città,no 
stra, decaduta da una disorata agia­
tezza per continuati rovesci di.fortuna, 
ha fatto fsaeriSoi loapàrrjWli par sop­
perire alle cura dal figlio diletto., I 
fr,»telli lavorano par lui anoh-j,nelle' 
ore delle notte, ma il loro lavorò npn 
giunge a bastare ài tanti bisogni. 

E mentre queste povere famiglie 
dei nostri .feriti, dai ditensori della 
Patria, si agitano tra. la tante .angosaié, 
ohe cosa ha fatto e fa per ejse; il (Ji-
vernp?, •.,•:, •'•,.,•. 

Cile cosa poi, fa la Società déUe fejfT 
i'OÙa? Da quanto ci viene liferitò stili 
dia : tutti i mezzi per asoirne col minor 
danno: materiale, possibile, tempbregi 
giandp per raggiungare trànsajioni :a 

:8è:,vant8ggia^e,là proprio ove li biup-
gno stringe: i fèrri. 

Mentre po( da una parta le cose 
camminano di qaesto lento: passo, oi 
viene rifer-to «noora ohe molto danare 
raccolto dalla carità, pitia,d(n,à;dòi-me, 
eia ^einpp, pressp:ioèi'ti affini, meo-
tre potrebbe giungere una manna par 
ohi lotta fra i piii urgenti bisógni delia 
v i t a . „ • 

Oha corra forse l'alea dal denaro 
raocpltp par yenira in aiuto dei di­
seredati dal terramoto dì Calabria?... 

Sarehlìe il colmo" dei|e vergogne 1... 
Uon possiamo a meno di raapingoi-e, per 

quanto riguarda il Opiiiitaio locale, l'insi­
nuazione con qui, nèll'indignazione di 
Veder non soocoreo un infelice ohe ne 
avrebbe diritto, la ooiTiapondenza termina:; 
ma non possiamo it meno, di ^ddittìi-e nel 
tempo stesso il caso pietoso agir egregi 
membri del locala Comitato ùi soccorso, 
atlìnchà Vedano se non eia il caso di solleoi-
tainente provvedere. 

L'oiriliile ine ti 3 Mulini -
Giunge da Miller Vorii (Am(ificà):Che 

tre Friulai,! certiFi-anaesoo.MangaralU, 
i^ioaltì, Mai'8(i8zih« Giovanni Zia i t t id f . 
Montanars, andati parecchi aniii fa In 
Ainariaa.sperao<ÌOfa('.fjrtÙM aitavano 
à l làvoro in una località diataéte dàlia 
aWttóloss asando dal trono. Non .li s s 
per quale àCoidente, rimasèrb oroibil-
msflte sóbiaooiati. 

Friulàn» itórtaànnàto a triesfè 
: Il braocauta Folìoa: Donda, d'anni 

28, nato a Trtejta a. pBrtln8nf9::a''li3i'-
tiulp (Odina)j,poli;, sentenza del tribu­
nale :diTrtosÌ8 (E: d. 15,'gennaio 1901 
tu espulso dàll'Àlistrià par aver,.tatto 
opppsiajóna aìls gaardio. Tornò a Trie­
ste, e, là ser i .dèi 2Q: dicembre, afra-; 
stato parcbè questuava nell'osteria « Alla 
città di Selbeniep », -in via dal Toro,.; 
cercò' 'di* libèifesi -'dàlie -ààrii delia-
guardia FraiicascoGrloiarj .nta questa 
Mtfiié, :dtiro; fa il»: Dpndà daVette^tarl; 
flspp'ndere del orimìne .di fIbéllione alla 
gasrdie,':della iltìhtràvVenziotte; di ré-
vertenzà ài bàhi'ò, e di)lli\ contravven­
zione dall."illeoità.:5aajttta,: ,, :,, 
,: taOòi'laVritenìiej'accusato oolpovòle 
à i itìlt'ejjtrffi reat ina ' I t ì condannò a 
6 .màBl di òarjàara duro inanpr.tp da nn 

' digibno-ai ' tnéSo--'• :''i'• •'' ì 
i , l i Oiadtìeears^aksi: difensore,,. •. -

ytterià Esposizione 

Alla Cùìmiii ÀtfiMa Friulana i» mori» *' 
' Del Toi'i-e Oaclo'-. insegnanti soiioi'a' elo-

meiitara;, alia Clrazio lira»2.0Ó; ,^i, 
• Mia Cattt Ai Éiàoèiroiif maria W ''[". 

Giulia PetiBBini-Novellì : dott. Ln-/.zatto : 
•Oscar fira^'Z.,'.;,-,•,;,;.';,;:: ; ' ,-, ^ ',', •••'';:;'-, f 

Alla Sóìtita afamlgUttin morte di 
Btaida dott. Ciiiigi : OainiiJa e Donionico 

Peolle:Ure;W.,;^,„:-,...,,..•,...• ..„...„;,.;„., 

:YEflLIi "MKB ÌLIBHIERI,, . • 
Ne la UQttta dell'anno,ultimii, olgente, , 

Da la sua tombd di Baveiina, Dante. _ 
Eisiirso; il:manto:cinse, ed In-sembiante 
AnàtèrOj .s'avviò : pel pian silonte. 

Ferinossi;;» «n^frattiji come vlatiilantè,: 
Stando, ed eooootip dall'oriente 
Vide muovevgii inoontl-Oilsntamanta r^ . 
Il Duca in una TÌ8Son.:tag0ante. , 
; «tjuaì nuòVa reoiii, 0 Diioa mio, il riohieée, 

Di quésta terra? Ancor tace Quavnarpv, , 
Ohe Italia óliinde p i suoi toraini lìagna?» 

Ma poiché della'graiideVVeisUa intese, ' 
Disse, mirando il aiél di stelle-eliiórtì: 

: «SidvB,pita,oUe,ilIjedra,o!ilmo toonipfj^^^ ! » 

•PER': i S ^ ^ S i i i l T A . : 
, 'dalla domenlba:ai*a!>*B,::..^-
li Comitato riunitosi jaerooleai a sera 

presa: alcune importanti deliberazioni. 
Prese visióne e approvò il maìiiiesto-

reolame, ì diplomi eoo. ohe-verranno ose-
gniti nello stabilimento Strlgaro, . : , . , . , 

Si stabilì di erigere il palco .per la aiu-
rìa sotto la Loggia MiinioipalP i e per il 
pubblico 3(iì!a piazzetta S. Giovanni. 

Venne pure deliberato in massima il se-
g-ìjonte itinerario; Il oottéo .clellj,.masche­
rata . ai riunirà fuori porta Venezia ed en­
trerà. In' città por via PoscoUe, .pcoseguèiidP 
per le vie A. Zanon, Iacopo Marinoni,:Ti­
berio Deciani, Gemona, , Mavcatoveooliio, 
Posta, Aquileia, Oiirallottì., M.-inin, Oavonr 
e poi di nuovo in via PoSoolle eoo. 
.; La varie commiBBioni saranno, composte 
da Sopì della Ginnastica, del T. 0. e del­
l'Unione .velocipedistica. 

E M E B D A T A U dir.propr. resìfìóns. 

uSull'Ospitai© 
Sa vi ha un Dio per gli ubbriaohi 

non ve ha però àloiino par gli searjoa-
tori di vino. E: 16 sa il taccliino Giu­
seppe Passero, di anni ; 48, ohe, soari-
oàndp ieri una botte di vino, rimase 
con il dito mignolo sinistro sotto il re-
oiplante, si da avarilo lo strappauionto 
dall'unghia. 

Dovette ricorrere all'Ospedale e, 
salvo complioaziom,HB avrà per 15 
giorni. 

„ Il npQf, . | | u s o n l « , h « tenuta ieri 
a Padova, con vero . supcesso, la sua 
preannunziata prolusione al - Corso di 
G9ogi"afia, sul tema L'Italia e la peni­
sola balcanica. 

He riferiremo domani. 

Pro|8ima, Estrazione 
I f Bini i l Yippil le 9 ÉB 19 

[usi koaiàitóoliiél - liazzà MeìOiitWTo] 

ffliMiililÉm 
^biglietti ( ! Ì ' Ì | Ì*I t S i * 8bno:otfenibili 

alla Sedè dol Ooìnitato Via Prefettura 11 
^ presso: la'Gaèaa; dì Eispatmio di Udine 
nonoliè.,pressoi,.!é,pa.nphp o Cambiovalnf». 
drOittà o'SòViiioia.' ' " 

.,.,;" M A G N E S I A l»o'LL.r, 
Oalolnttta - Pesautiseima - TragaUva 

1 BiaSroaoante.,, ^ •!:: , ; . 

•, .Sa Magnesia Polli è iissolulsimfnto insà-'. 
pois ed attivissima sotto piccolo volume. 
:Óombatto la Hiitieluaza, i Disturbi Oa-
siriei, Brmiari allo sloimeo, le Infiam-
mmioni Inteslinali. 

.JWOUINCIA 01.UDINE . 

CoMane di MdiitBÌ8àle CBllina 
, i|i«^ 

A:;tuttó:a|génnalon904(=r«sti, aperto 
il ci)ii(ScirM-tial: posto di PÀRMÀCiStA, 
in quésto OoÉuna i,eomppsto*di.alroa 
5000 abitanti ;, e,.aha, in .•breve avrà li 
oanoorao, dei ComuniJiMlttpftvili ,.Barala 
ad Àndréis,ìtfsPpIÌòliÌl*lfortbi4 (Ièlla 
nttova-8tradà-^déilà'*1)^i^lliBfè|:i:;j" •:• ' 

Il MoDÌolpiO forii!rà'gJ'atttt'tiita«li||;,al 
apnainiito i locati par l'alleggia aft ler 
la, farmaci», manire i madiPInoit sàrlffrtp 
a o»rioo'ilcli;iotsr»38ato, '::,! •• :'j:::>; 

:CPloro che intendono di aspilsi'vi 
dovranno pi'iiientare: la loro domalìÌta( 
in,bpl.lp;:dì oaiitosimi 80,:» quèstoliìin-
niÌ!iÌii&''!a(Jrr8dan!lola dèi dPoumerili, al­
l'uopo aépossari, , 0--

La nomina avrà la durata di asini 
dna e l'eletto dovrà assomara: il pbato 
éntro:,diepl giorni,jdalla parteolpazl&ha 
dl"'tìPr«iina?;,'-''-",•'": '\-„y 
. ' TM •Munmpla ti là géiimiii i!)04, :*:.! 

/• AftiMÀNDÒ ZÓTTI .;, 
H Sajrelario ,'-: 

ARISTIDE R O M M O 

S'Incoile d a I j ìve 4 

Diploma di 

a <la I i i r e 3 

boaemoronxa 
1 di Udine 

all' Eaposìzioiie 

Vonditii e dppasih) osoluaivo preaao li 
Ifarsiiioia • S 111 Giorgio di Ziiliaai, Piaziia 
Garibaldi, Udine. 

S d Ò i l T À V ^ REALE 
dì assicurazionfi muina a qasia issa. 

con t ro i danni d'incendio 
premiata con Medaglia d'oi-q di I.a classo 

àll'Bìsposizione Nimonale di Torino 1884, 
. di Palarmo 1801 0 con quella d'Oro Mi- | 
nisterialo nlPEsposizione Gemn-alc Italiana 
di .Torino 1888. 

Seda Spaiale jn Torino, Via Orlane N. 6 
(^lazgQ proprio), 

,. -La Sooistà- assionra lo propi'ieh'l moliiliai-i 
ed immobiliari, 

Accorda facilita'/.ionì ai Corpi Ammini-
Stl'Jltì. - ; . 

Per. la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene estranea alla spectilaaione. 
; i l benpiìoi sono riversati ..agli .assicurati 

'comò:;risp'arìhi (1). : : ' ' , , . " 
La quota- auniiii'di 'tssiòtìijizione pssendo 

'flssa, nessun ulteriore, coiitrlBiitò si può 
riohiedoré agli ussicui-nli. 

Il i'isaroimentp: dpi danni liquidati ò pa­
gato ititegraliriente e ; subito (2), . 

^év irmse intero ÌX baueficio dsll'as-
aiottrasione è necessario, giusta -quanto 
dispone lo .Statiito (artìcoli (53; 63; 65, 66 
a 87), : ohe i l Socio paghi la q.u.ota do-
m t a per agili • Pollala : entro 0eiiiiaio 
di... óiaBciui anno, Ai: soli enti morali è 
ooiieessa lo triaggior dilanioiio : di pagavo 
entro Febbraio., ,-

' lisiiltiito MBseriiizli) 1902 (73.no esercizio) • 
' L'-utlla dell'annata 1002 ammonta : il 
Iiii-e . • . '. , .' .- . . . - . B'24,i30.30 
. delle tjuali sono destinato ai Soci a ti­

tolo di l'isparmip, in'.-ragione .,-del 18 'jjor 
pento sai premi "pagati in e por ietto anno 
Lire i . . ', .- : . . .', .' '804;i02;2fi 

alla Riserva statntaria . L. 20,268.0.^ 
Valori assicurati al , • i-C-: 

31 dioembra 1002 con . • 
Polizze N. 220.095 L. 

Quote ad esigerepet' , 
il 1003 » 

Proventi dpi fondi 
impiegati, , : ' »,, 

"Riserva statutaria 
pel 1003, , . » 
-Fondo speciale in.- , 

sostituzione della rias-
Bicurazìona . : ». 

(1) A tutto'il 1002 si 
Soci pari risparmi -L. lS.lS4-i8M*-S4l 

(2)' AtuttP il 1002 s'i'soniì pagate', 
160.570 sinistri £. 74.398.037,33.; , , 

--'•'-• h'mnminislrct^iànìs 

4.378:037.000'.-

.; 6.460.000,-

:- ,075;000.-

8;409i642.08, 

> . 300,000,—, 
sonò, ripartite ai 

1\ 

MACBPBIà l" dUitlTA 
Il sottoscritto sì pregia portare a 

pubblica poiio-iioonza oha i a datare dal : 
12 gennaio 191)4 ha assunto l'osar 
pizio .dèìisi Primaria Màceìlerià, già 
Luigi Morgante, sita in ' Odj,na Via 
Pelliooerie |PaÌózzo Monte), e.ttel'meh-
t re assicura l'ottima qualità delle'carili, 
servizio : inappuntabile e modìpftà di 
prezzi, nutre fiducia di vedersi onorato 
dal favore del pubblico. ,,,,,,, ,,,, 

Del Negi-o Giuseppe 
di Giovanni. 

: Occasione' L,,,' \,' 
Prima di fiar acquisto 

di éjirté per tappezzerie 
phlPtlete gli splendidi campionari, albuiii 
ultima novità, a prèzzi éppezionàli, della 
Spettabile Ditta «P , Lavòipiérrp » ' ' di 
LyoVar rappresentante eaoiusivoper il 
Veneto sig. de Poppi co. Guglieltno, 
presso il Negozio Macchine da cucire 
T, ile littoa, via Daniele Manin n-; 10. 

lEGREIO 
pei- |fer créscere ca.peUi e 
baffi in pocìiissimo tempo, 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sci'ivere Giù-
ita Conio* Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLh 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Oolt. GAMBAROTTO 
Gousnltaziom tutta i gionù dalle 2 alla 5 emet-
tnali rultimo Saliaio « «agaanta Domsnioa di 
ogni mene. 

Via P o s o o l l e i N. 2 0 

VISITE G R i m i i T E Stì POVERI 
Î anodl, Vonerdì, ore II. 

alla Farmacia Fillppuzzi. 

Premiato Lalioratorio Metalli 

U D I N E 
" V i a lE'xéfettiajra, Z-^' 

Ottonaio, Bandaio, [Fonditore di Metalli 

— Depositò Articoli per ' idràulica —- Assorti­

mento Rubinetteria! per acqua, a ipressione e 

niclielata per tóilóttes — 'Wator ClòsetS poroei-

laiia bianchi e daporati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

http://73.no


I L I'' il ì (J !. 
I 
« 1 . 

L8> ìDseMOQi p r il '*Friuli» si rieevono eselosivaiente presso l'AmmiDistFaKione dei tornale in Udine, Via PrefettoFa N. 
lì a a.1 !>; ÉÈi 

SGIROÌ^PO PAGLIANO 
I l mlKllo];< d e p u r a t i v o e r l n f r e s o a t t v o d e l s a n s u e 

Non ÌKHUO ih alcuna Farmacopt^a né presentato ad olouna esposizione stante, la sua ormai asstcurata celfbrtlà 
i h i f I i l l i i i r i i i r i i i n i i i i H ' i i niiimii r r iiiiiiiii » iiiniiii» iiiii ii i liiiiiii i iin |i ' i |i i i ' n in ttmma^mma 

P r e p à f i i t A . fieg;nen<lo i n t e c r a l t n e i i t e fi i icru|t i>loi)nnieii(e l a r i c e t t e d e l l ' i n v e n t o r e , i l P r o d 
«IBLOliAMO I><t6IiIA:VO —. aalln Ditta a» Ini fondata noi 1838 in Firesse — e «iniitt c o u t i u n t t i a d a l 
« n o t l e g l l t l t n l e r e d i e «ncceamar l n e l palar,!t.o d i l » r o r e t i l d e u z a - I'IBIiNZ& • Via FanSalfitti - FXBEIféli. 

•^f^£^ AMARO BAREGGI •01 

a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MED A GLIED'ORO E OIPLOMID'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digeétivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabapbapo, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitiehezija originata 
dal solo Fappo-Chlna. 

U S O l Un blfohiorino prima dei pasti. — Prendendone dopo 11 bagnoj'inTigoriaos ed oocita l'appetito. 

Vendesi In tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bai*eggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigoneratore delle forze 
dèi cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibila Èslippàtórè ài Calli e delle 
Pillola BalsamiOho che guariscono prontamente qualunque Tosse. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Etn. 

Diriger. I. domande alla Ditta: £ . (J^ f r a t e l l i B A R E G G I • P à B O V A 

Tintura Sgiziana ISTANTÀNEA per dare ai eapelli ed alia barba 
IL COLORE NATUR. ALE 

Per uderlra alla domande ohe mi penrengono cbBltnuineate dalla mia nnmerow oliealela par avere la TINTURA. EOIZIANA 
in tiaa «ola iioUigtia, allo " scopo di abbreviare e «emplidoara con eaattexza PapoHcaaìQne », il aottoacritlo, proprietario e fabbri­
cante, o8e altre alle solite aoatole in'dae bottiglia, ha'poato in venditaJa TINTOBÀ EGIZIANA preparata aache in un solo flacone, 

B' ormai constatato ohe la TVnfwra Eg%tiana Istantanea è 1* aniòa ohe dia ai capelli ed alla barba il più bel coloro aatorale. 
L'uDÌua che ooa couteoga aoatanzd' venefiche, priva di nitrato d'aegento, piombo e rame. Per tali aaa pr<)rogative l'nao di questa 
tìolnra à divenuto ormai generate,^loìohè tatti lioono di già abbandonate le altre tinture istantanee, la maggior parte preparate 
a basa di nitrato d'argento. . ANTONIO LONQÈOA 
Soalola grande lira 4 — Piccola lira S . B O . — Trovasi vendibile in VDINS praaao r Utacio Annnnai del Oioroalo IL FBWLl 

RubPiiBia utile 
pei lettori 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine a Fmexia dà Venexia a Udine 
0. 
A. 
D. 
0. 
M. 
D. 

4.20 
8.20 

11.25 
13.16 
17.30 
20.23 

8;33 
12.07 
14.10 
17.45 
22,28 
23.06 

D. 
0 . 
0. 
D. 
0 . 

4.45 
5.15 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.35 

7.43 
10.07 
,16.17 
17.00 
23.25 
4.20 

da Udine oPoraieiòo daPonleblia a Udine 
0. 
D. 
0 . 
D. 
0. 

6.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine , 
0. 5,25 
D. ' 8:00i 
M. 15.42 
0. 17.26 

9.10 
9.55 

18.39 
20.45 
IffìlO 

0 Trieste 

lQf40 
'19.46 
20.30 

0 . 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
16.56 
18.39 

7.38 
11.00 
17.08 
19.40 
20.06 

Udina 
M. 7.10 
M. 13.10 
M. 17.56 
M, 10.26 

(•")0 
D 

S. Giorgio 
D. 9.01 

6.40 
SO.50 
20.34 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.36 

(•**) Con questo treno coincide il di­
rotto ohe imrta da Milano allo 13,5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 

D. 6.12 

D. 
12.80 
17.30 

S. (Giorgio ' 
U. 8.10 
M. 8.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. 20.53 

Udine 
8.58 
9.53 

18.36 
15.60 
21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, da S. a Uditie 

' da-Trièste' a.Udin& 
A, 8.25 11.06 
Mi! 8:00 
D. 17.30 

(*)D. 21.25 

S:A. 
8.15 

11.20 
14.60 
17.35 

S. T. Daniele 
8,40 10,— 

11,40,13:00 
15,15 18.35 
18,— 19.20 

Daniele S,I',, R.A. 
7.20 8.35 9.00 

11.10:..12i25 —.— 
13.55 15.10 15,30 
17,30 18,45 —,— 

12.50 
20,00 
7.32 

(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettare oiroa 7 ore e mezza. 
da Udine a (Mvidale da Oividale a Udine 
M. 6.5 
M. 11,40 
M, 16,05 
M. 21.45 

9.32 
12.07 
10,37 
22.12 

M. 6.35 7.02 
M, 9.45 10.10 
M. 12.35 13.06 
M. 17.15 17.46 

Servizio delie corriere 

daGasarsa a Partogr. da Portoci: a Oasarsa 
A. 9.26 10,05 0 . 8.22 9.02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13;55 
0. 18.37 • 19.20, , 0. 20.15 20.53 
daCasarsa aSpitimb. daS^ilinìb. aCasarsa 
0. 9.15 id.OÓ Ò. '8 .15 8.53 
M; 14.35 15.26 M.'13.15 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17,80 18.10 

Udim S. Giorgio Vcftiexia 
{•)\t. • 7.10 D. 8;04 10.00 

M. 13.16 M. 14.16 18.20 
M, 17.56 D. 18.67 21.30 
M. 19.25 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prondonoUe co­

incidenze olle concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 16.17 o a Roma alle 21.45. 

Venexia 

" )0 . 
M. 

7.00 
10.26 

18.50 

S. Giorgio 
M. 8.10 

9.10 
14.50 
17.00 
20.63 

M. 
M. 
M. 
M. 

Udine 
8.58 
9.58 

15.50 
18.36 
21.39 D. 

(•*) Con questa corsa coincide quella ohe 
parto da Roma alle 14.80 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,50 e Bo-
ogna alle 1,10, 

Far Cividale — Recapito all'«Aquila 
Nera», via Manin. — Partenza allo ore 
16,30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Per ITimiB — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alla 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sàbato. 

7 e i Pounolo, Uortegliuto, Oagtàoiu— 
Reoapito allo « Stallo al Cavallino » 
via PoseoUe —Partenze alle 8.30 ani. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.3() circa. 

Per Bertiolo — Reoapito «Albergo 
Roma», via Poatìolle e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoscoUe —• Arrivo alle 
io, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivigmuio, Pavia, Palmanova — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 

Per PovoUtlio, Faedis, Attimùi — Re­
oapito «Al Telegrato», —Partenza alle 
15; arrivo alle 8.30. 

Pe i Codroipo, Sedeglicuio — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Bivignauo, ICertesUano, T7di>ie 
— Recapito allo «Stalto Paniuzza » Sub. 
Grazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia' cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto #tedio dei vàìori fiUbbtiai a dei cambi 
del' piarne'H gennaio 1904 

Premiati! all'i Esposidone dì farit;! 1889 con medaglia d'oro 
lofallibllo dlattallore dei TOPI, SOBOI, TALPE senza aleno pericolo per gli 

animali domeatici ; da non oonfondersi colla Pasta Badese che è pericolosa Invece. 
D l o b l a t - a s l o n e 

t Bologna, SO gennaio 1900 

A, Oousteau ha fatto ne' nostri Stabili-
fabbrica pakte in qoesta Oitt&, dna espa-

, rimami del suo preparato tÓRD-TRIPE -e l'esito ne è stato completo, con nostra 
pî na soddìafasione. In fede Frateìti Foggiali. 

Paoohello grande L. 100, — Piccalo ce,nl 50. 
, Trovasi vendibile presso i'Uffloio'del gioi-oale « IL FRIULI» Udine 

RENDITA 6 •/, . 
. 3 V, •/. . . • 
, S ' / . - . . • • 
, 3 " / . . . . 

Azioni, 
fianca d'Italia . . . 
Ferrovie Meridionali 

t Mediterranea 
Obbligazioni 

Forrov. Udine-Fontabba 
, . tieridiouali ' . 
„ Mediterranee t •', . 
, Italiane 3 • , 

CitUt di Berna (4 " . oro) 
Cartelle. 

Poodiaria Banca Italia 4 •/, . 
» » n 4 '/, "lo 
„ Cassa a , Milano 4 °/g 

, , „ 5»/. 
„ dat. Itel., Homa 4°/° 
, Mem 4.'/,»/. 

Gambi (ohéques • a vista). 
f rancia (oro) . . . . 
Londra (sterilno) . 
Oermania (marchi), 
Àaatria (corone) , 
Pìetroborgo (rubli), 
Romania (lei). - . 
Nnova Tork (dollari) . 
Tnrohia (lire turahe) 

102 45 

loi 33 
74 BO 

1186'25 
730 75 
*64 — 

357,75 
509 25 
357,76 
BI4 — 

509 
509 
511 
519 
507 
5!8 

100 
25 

122 
104,95 
865 25 

16 
70 

Borsa di Milano 
Gennaio 21 

Rend.It. 5010 102.40 
Id. dna mesa lOì 45 
id. U.'4 '/> °/o 101,32 
Id. 8 lr2 Oro >02.80 
Id, S</, 71,50 
Banca Generale 33.— 
Id. d'It. 1114.50 
Commerciale 781, 
Credito Ilal. 621. ~ 
Per. Merid. 730.— 
Mediterranea 463-50 
Francia 100 — 
Londra 25.15 
Germania 12i 95 
Bvitaera 
Nav. Geaer. 
Fon. B. lui. 
Rat. Zac. 
Lanlf. Rosi! 
Id. Cantoni 
Oostr. Van, 
Obb. Uer. 
Id. n. 30(0 
Cot. Venei. 

,AM. Terni 

09.65 
176.50 
509.-
2 8 1 . -

120.-
357,50 
857.85 
302,— 

1708.— 

Chiusura di Paria 
Gennaio 21 

Serble 4 »/, —.— 
Argentina 19̂ 0 83.16 

, 1808 —.— Braail. 5 0{0 93ìlO 
* 40|o 77,80 

Soanovice 1728,— 
Rio Tinto 1860,-
Crédit Lyonn. 1145.-
Metropolitaina 513.— 
Thomaou Houa 684,— 
Saragosse 312,-
Nord Bapagne 184,— 
AndaioQa 1B6,— 
Oliartered 57 . -
De Beare 512,-
Bastrand .69,— 
aoldSolda 181,-
Oedotd IdO,-
Rand Miota 243.— 
Roodepoort 48.— 
Villaga 191.— 
Capa Oopper 79 . -
Robinson 249.— 
Tharsia 124.— 
Trausvaal 102.-

iTTÙi ia terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 
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Carloierie EAUDUSCO 
Mercatoveccliio :— Cavour, 34 

B R A N O E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da .scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Ogget t i di o a n o e i l e p l a e di d i s e g n a . 

P n B Z Z ! ! DIj F A - B B R I O A 
Lavori tipografici e. puliblioazioni d'ogni genere 

economiche e di lusso. 
Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 

od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R I ^ I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, UMol, ecc. 

•a 

S e r v l a s S o a o o u r t i t o ; 

E UNA TINTURA 

P z - e p a r a t a d a l l a s c r e m i t a I T o f u n a e r l a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
N. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E - H. 4 8 2 3 

L'UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero per fello. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuìtii. 

Wjessun'altra Tintura potrà .mai soperare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n t u i t e le Città d'Italia se ne fa una 
forte yendita.per la sua buona fama ac-

. quietata in tutto il mondo, 
Q o n soie. Lire 3 Vendesi la detta , specia­

lità ^confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usato solo; la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la' Profumeria A. L O N G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 ' 

e in UDINE presso 1'Ufficio Annunzi del giornale « i i FRIULI n. 

UdiB* i M S — Tip. i l . B«rd«(ip. 


